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SONO CINQUE I MORTI Una potentissima autobomba fatta esplodere davanti a un club Usa 
Esattamente due anni fa il bombardamento americano su Tripoli 

^ a Napoli in pieno centro 
La polizia: pista mediorientale, forse Èrica 

I f n ' ^ t i t n n A m l ^ ^ i n n a A H A «nAt-ateu* A h i «hi»*** la AMfvtA * li»i»n«a'B*Mf«ft SI K^ttAtfAHM^ttmAnt^ . .... . 

La ripresa 
del terrorismo 
intemazionale 
f** Il jumbo kuwaitiano e (ermo sulla plus di Algeri: un'odis
sea terribile, due assassinati, oggi un'ostaggio liberati, un segna
le distensivo! ma la conclusione del dirottamento è ancora 
incerta, Infine la notizia del tentativo, quasi contemporaneo al 
primo, di un altro dirottamento, Ialino. Qualche giorno la, l'a
pocalisse di Islamabad, con mille morti, e il presidente pakista
no che oggi dichiara essersi trattato sicuramente di un attenta: 
io. 

Ieri II tremendo scoppio di Napoli, la strage, per la prima 
volta in Italia, In un ritrovo di militari americani, Si sentono 
prima dichiarazioni che lo collegano alla ricorrenza dei bom
bardamenti su Tripoli. SI indica esplicitamente una «pista Ubi
cai, Difficile ora dire, verificare, accusare. 

Quello che è certo è che siamo di fronte alla ripresa In 
grande stile del terrorismo intemazionale. Nel momento in cui 
ci sono conflitti, come quelli mediorientali, per i quali non si 
Intravede fine, ed altri, come quello afghano, per i quali si 
delincano invece soluzioni, e si firmano importantissimi accor
di, come è avvenuto proprio ieri a Ginevra. 

Esprimiamo innanzitutto il nostro dolore, di fronte al corpi 
straziati delle vittime. Italiane ed americane, Inviamo la nostra 
solidarietà e II nostro cordoglio alle loro famiglie. Richiamiamo 
al tempo stesso il governo, e tutte le autorità, alla necessita di 
prevenzione e dilesa del paese dalle minacce terroristiche, e 
all'urgenza della crescente Iniziativa politica e diplomatica per 
la soluzione degli aspri conflitti aperti, soprattutto nell'area 
della quale l'Italia fa parte integrante. 

Un'autobomba in pieno centro. A Napoli come a 
Beirut. I morti sono cinque e diciassette, per il 
momento, i feriti. L'obiettivo è stato un club ameri
cano nel quale si stava svolgendo una festa: c'era
no un centinaio di militari Usa. Tra le vittime anche 
tre passanti. La polizia e certa: è stato un attentato. 
Si segue la pista mediòrentale. Proprio due anni fa 
il raid statunitense su Tripoli e Bengasi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIOI VICINANZA 

• I NAPOLI L'inferno è 
scoppiato pochi minuti prima 
delle 20. in via San Marco, in 
pieno centro, a due passi dal 
Comune e dalla Questura. 
Una .Ford Resta, imbottila di 
tritolo ha provocato la strage, 
Uno scenario di devastazione 
e di morte che ha trasferito In 
un angolo di Napoli il terrore 
di, Beirut. I mòrti sono cinque 
è fino a tarda sera è stato pos
sibile identificarne "solo uno, 
un venditore ambulante. Le 
altre vittime sarebbero due 
passanti, un soldato america
no e una donna di colore, tor
se un'ausiliaria. Diciassette i 
feriti, ricoverati in due ospe
dali cittadini. Una donna è in 
gravi condizioni Agghiac
cianti le prime testimonianze 
dei superstiti Racconta una 
ragazza con gli occhi pieni di 
lacrime: «Ho visto un uomo 

bruciare, ho tentato di aiutarlo 
con un estintore, ma non c'è 
stato niente da fare... Quel
l'uomo si è accasciato sul 
marciapiede e poi è morto.. 
L'esplosione ha provocato an
che uri Incendio, Difficile or
ganizzare i soccorsi. Per en
trare nel club e liberare la lolla 
in preda al panico e intrappo
lata dalle macèrie, la polizia 
ha dovuto abbattere un muro. 
Perché quest'allentato? Solo 
per un attimo :siè; pensato alla 
camorra. Ma poi si è fatta stra
da l'altra pista, quella del ter
rorismo mediorientale. Una 
coincidenza sembra rafforza
re quésta Ipòtesi: proprio due 
anni fa, nella notte tra il 14 e il 
15 apnle del 1986, Reagan au

torizzava il bombardamento 
di Tripoli e Bengasi. Lo'stesso 
questore di Napoli ha detto 
«Sono coincidenze di cui dob
biamo tener conto. Stiamo in
dagando sulla pista medio
rientale e in particolare libi
ca... Le indagini si preannun
ciano difficili «Con 50mila 
stranien presenti a Napoli e in 
Campania - dice un investiga
tore - il terrorista e i suoi com
plici trovano un ambiente 
ideale per nascondere» Fino 
a tarda sera non c'è stata alcu
na nvendicazione. Nessun 
commento da parte america
na Il Pentagono ha fatto sape
re che intende pnma cono
scere coni esaltezza la dinami
ca dei, fatti. La notizia della 
strage, Migli Stati Uniti,, è stata 
data dall'emittente televisiva 
Cnn che ha interrotto i prò-

Ìirammi. A tarda sera una tele-
onàta all'Ansa milanese uno 

sconosciuto con accento stra
niero il quale ha detto di tele
fonare «dalVambasciata di un 
paese amico». L'anonimo ha 
affermato che l'esplosivo usa* 
lo nell'attentato è prodotto 
esclusivamente in un paese 
dell'Est europeo e che la re
sponsabilità della strage va at
tribuita alla Libia 

FAENZA, LANNUTTI • RICCIO A M O I N A * 

Il racconto 
di Johnny: 
«Ho visto 
l'attentatóre» 

«t* NAPOLI, «L'ho visto, l'ho 
visto! Era scuro in volto e sta
va vicino all'auto esplosa.. 
Biondino, non più di venti an
ni, la divisa stracciata, il mari-
nes Jonny Nicols è sicuro di 
aver visto in faccia l'uomo che 
ha piazzato la bomba nella 
Fora Fiesta saltata in aria da
vanti al circolò Uso. Sembra 
ubriaco, borbotta parole 
sconnesse in inglese. Potreb
be- risultare un testimóne im
portante. La tragedia che si è 
compiuta da poco' è anche 
nelle paròle- di Valeria, com
messa in un negozio di ottica 
che si trova a due passi dal 
pub. «Cinque minuti prima 
dell'esplosione stavo andan
do nel depositò che confina 
con la mensa del circolo. Mi 
hanno distratta degli amici. 
Altnmenu. ». 

A MOINA • 

Identificata 
una vittima 
Diciassette 
i 

•sa NAPOLI. Don Yìncenzino 
Chiànello è una delle cinque 
vittime della slrage, l'unica fi
nora identificata. Da anni ave
va messo su una bancarella, 
proprio davanti al circolo, e 
vendeva chincaglierie, orec
chini, souvenir], Inutili i soc
corsi che gli sono slati presta
ti. E morto sul colpo. Molto 
probabilmente anche altre 
due vittime erano passanti, 
che per una tragica coinci
denza si sono trovali alla Cala
ta San Marco proprio nel mo
mento della tremenda defla
grazione^ Gli altri due cadave
ri dovrebbero essere di citta
dini americani: un giovane 
marinaio e la sua fidanzata, 
che partecipavano alla festa 
nel circolo Diciassette le per
sone nmaste lente. 
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Alcune vittime dtlI'tipkulftM COJMM ce* dea* terweia 

L'assemblea della Società Generale lo ha messo fuori dal consìglio di amministrazione 

De Benedetti è stato bastonato 
Fallita la sua campagna del Belgio 
L'assemblea straordinaria della Société Generale de 
Belgìque, chiesta e ottenuta da Carlo De Benedetti 
per giungere a una resa dei conti con il fronte avver
so dopo tre mesi di scontri per il controllo della 
società, dopo quasi 12 ore di discussioni e di sospen
sioni ha visto la disfatta totale dell'armata guidata dal 
presidente della Olivetti, che non è nemmeno riusci
to a entrare nel nuovo consìglio di amministrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 

• s i BRUXELLES. Carlo De Be
nedetti, André Lelsen e Pierre 
Scholer, I tre alleati che si era
no candidati per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
sono stati clamorosamente 
esclusi dal nuòvo organismo 
dirigente della Sgb, che pure e 
slato ampiamente allargato 
agli uomini della Suez e al Toro 
alleali, 1 quali sono cosi anche 
formalmente 1 nuovi padroni 
della holding. „. 

Per riuscire nell Impresa la 
cordata franco-belga ha Iscrit
to é fatto votare due milioni di 
azioni emésse nel contestalo 
aumento di capitale di metà 
gennaio. Il che significa che la 
causa legale che Cerus ha 

avanzalo per (are dichiarare 
nulla quella operazione po
trebbe un domani Invalidare 
l'assemblea e le nomine da 
essa scaturite. Lungi dal risol
versi, quindi, il contenzioso si 
allunga gettando un'ombra di 
incertezza sull'avvenire della 
società. 

L'accordo tra I due fronti 
che si contendevano da tre 
mesi la maggioranza del capi
tale è saitato in extremis, Sia 
De Benedetti che Gerard 
Worms, direttore della Suez, 

hanno confermato che l'inte
sa è fallita di fronte alla nenie-
sta dell'italiano (il quale ha n-
conosciuto alla Suez il dintto 
di avere la maggioranza in 
consiglio, e di esprimere il 
presidente) di ottenere l'inca
rico di presidente del comita
to esecutivo. «Non si può rico
noscere di essere minoranza e 
E retendere di comandare», ci 

a detto Worms. E adesso che 
cosa succederà? «Questa è so
lo una tappa», dice l'italiano, il 
quale conferma di essere •ve
rnilo per restare»; «Sono alcu
ni degli stessi componenti del 
consiglio di amministrazione, 
del resto, a riconoscere che 
non si può guidare una socie
tà come questa senza il nostro 
48%» 

Tanl'è. Il vertice eletto ieri 
sera ha pieni poteri flnoal '93. 
Durerà questo consiglio? ab
biamo chiesto a Gerard 
Worms. «Il consiglio è provvi
sorio, se ci sarà un accordo. 
Sarà deiinitivo senza un ac
cordò» è la risposta. Tre a ze
ro per Lamy e Suez, ma la par
tila continua. 

A PAGINA 11 

Disavanzo record 
Negli Usa 
crolla la Borsa 

' RENZO STEFANEUJ 
esportazioni americane ab
biano, negli ultimi mesi, rice
vuto un impulso dal calo del 
dollaro. Molti analisti econo
mici a New York e Washin
gton hanno fallo notare come 
il fattore che ha squilibrato ul
teriormente la bilancia com
merciale Usa-resto del mondo 
sia, hi qualche modo e a me
dio termine, positivo: Il rad
doppiò del volume di acquisti 
all'estero di attrezzature e 
macchinari; 

• • N E W YORK. Conti alla 
mano, è stata la quinta peg
giore giornata della storia alla 
Borsa di New York. A Wall 
Street, l'indice Dow Jones e 
sceso di 101,46 punti, chiu
dendo a 2005,64.1 titoli pas
sati di mano, oltre 211 milioni, 
per I miliardo e 400 milioni di 
dollari. La causa, le ultime no
tizie sul deficit commerciale, 
che è aumentato dell'I 1 per 
cento: e questo nonostante le 

A MOINA 12 

A Ginevra accenti diversi tra Shultz e Shevardnadze dopo l'intesa 

&mato " 
la pace è più vicina 

Firma solenne, ieri a Ginevra, dell'accordo che pre
vede il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan 
e che apre una speranza di pace al tormentato pae
se. L'intesa è stata firmata dai ministri degli Esteri 
afghano e pakistano, e, come garanti, da quelli di 
Usa e Urss, alla presenza del segretario generale 
dell'Orni Perez de Girellar. Shultz e Shevardnadze 
hanno commentato l'evento con toni diversi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCO 01 MARE 
• i GINEVRA. Mentre a Gine
vra avveniva lacerimonia del
la firma, studiata nei minimi 
particolari per non violare la 
consegna della assoluta «in
comunicabilità- fra le delega
zioni di:Afghanistan e Paki
stan (ognuna delle parti ha si
glato il documento su tavole 
separate, ed.è^poMoccato al 
segretario generale dell'Orni 
alzarsi per andare a stringere 
la mano a ciascuno dei firma
tari), Gorbaciov da Mosca 

commentava cosi l'intesa: «È 
un avvenimento di importan
za non inferiore al trattato per 
l'eliminazione degli euromis
sili». I punti principali dell'ac
cordo riguardano il ritiro delle 
truppe sovietiche, (entro nove 
mesi dal 15 maggio) e l'impe
gno reciproco di Afghanistan 
e,Pakistan a rispettare la so
vranità e ia sicurezza recipro
che. Nelle conferenze stampa 
di Shultz e Shevardnadze, tut
tavia, è apparso chiaro che 
sulla questione della «simme
tria» degli aiuti non c'è intesa. 

A MOINA 9 

Jumbo dirattatD 
liberato ad «Algeri 
un al to ostaggio 
a * ALBERI. Un altro ostag
gio liberato sull'.aereo del 
martiri». Si tratta di un uomo 
di 50 anni, Abdelhak Cheli, ri
lasciato ieri sera alle 22,30 dai 
pirati islamici che trattengono 
ancora a bordo del jet fermo 
all'aeroporto di Algeri, una 
trentina di persone. In serata 
si era sparsa la voce che fosse
ro state liberate due dònne 
ma la notizia è stata smentita. 
Le trattative con il commando 
che tiene in ostaggio le 30 
persone a bordo del 747 della 
Kuwait Airways erano conti-

nuatepertuttoUs^omo.lpIt» 
ti dell aria hanno rinnovato la 
richiesta che siano scarcerati I 
17 tennisti sditi detenuti in 
Kuwait. A bordo dell'aereo ie
ri è salito un medico che ha 
potuto visitare una decina di 
ostaggi, Al gtornallulha pòi 
dichiarato di non aver riscon
trato segni di colpi o percos
se. A complicare maggior
mente le cose è venuta larlve-
lazione, dall'Emirato, che un 
secondo dirottamento sareb
be stato tentato mentre era In 
corso quello del Jumbi, •del 
martiri». 

A MOINA* 

Decano del Parlamento e del Pei, oggi i funerali 

E' morta Camilla Ravera 
Un secolo di battaglie 

PAOLO SPAIANO A MOINA 2 - NOTIZIE A PAGINA 4 

A computer entra in sciopero 
• • Come i replicanti del 
film «Biade Runner», il com
puter inglese si è ribellato. I 
ricercatori che ci lavorano so
pra dicono: si è annoiato, non 
ne vuole più sapere di compiti 
banali. Si è fermato e non ri
parte se non quando gli uomi
ni gli fanno proposte interes
santi. Il computer è stato co
struito a Londra, all'Imperiai 
College, per verificare una 
teoria sul meccanismo di ap
prendimento dei bambini. La 
teorìa sostiene che i cuccioli 
d'uomo emettono a caso del
le sillabe e quando un adulto 
reagisce capiscono che ciò 
che hanno detto ha un senso. 
Quando dice «mamma» e la 
mamma reagisce, il bambino 
sa che l'ha chiamata. Il com
puter londinese è stato co
struito per scimmiottarlo. Il 
suo istruttore, professor Mi
chael Gera, quando la mac
china emette un suono che 
pare una parola compiuta, tra
smette un segnale di risposta. 
Cosi il computer «impara a 
parlare», anche perché non è 
un computer normale, La sua 
struttura non è quella classica 
a cui l'informatica di questi 

Ha incrociato la tastiera e non ne vuole più sapere 
dì lavorare. Prima o poi doveva succedere. Il primo 
sciopero di un computer è in corso. A Londra, dove 
una macchina costruita ad imitazione del cervello 
umano si rifiuta di eseguire prestazioni troppo sem
plici e riprende a collaborare so lo se le operazioni 
s o n o più impegnative. Una fantasia dèi ricercatori 

. inglesi o un'originalità dei nuovi computer? 

ROMEO BASSOU 

anni ci lia abituato. No, qui 
siamo al tentativo di imitare la 
mente umana e la sua archi
tettura di neuroni e sinapsi: è 
un computer «a rete neurale». 

A parere del professor Ge
ra, la macchina si è ribellata 
quando l'esperimento è entra
to nella seconda fase, quella 
più complessa, cioè quando 
davanti un'obiettivo di cui è 
dotata sono stati posti alcuni 
oggetti da riconoscere. «Se 
viene mostrata una quantità di 
oggetti sufficiente per interes
sarla, la macchina collabora -
spiega il professor Gera - altri
menti rimane inerte, come se 
scioperasse», > 

Davvero il computer si è an

noiato? «Ma no - commenta il 
dottor Pippo Zappala, neuro
logo comportamentale, diret
tore del centro ricerche sulla 
memoria della Fidia ~. Questi 
computer, qualsiasi compu
ter, sono dei cervelli con 
enormi lobi temporali, quelli 
della memoria, ma senza lobi 
frontali e soprattutto senza si
stema limbjco, la parte del 
cervello più arcaica, quella 
che presiede alle emozióni. 
Non è possibile che s'annoi, 
può esserci solo un difetto di 
programmazione. E sarà sem
pre cosi, il computer non s'e
moziona». 

È l'uomo, allora, che si 

specchia nella macchina, la 
vuole umana oltre il ragione-
vote? In fondo accade così 
anche con gli animali, dal ca
gnolino dì casa al gorilla Ko-
Itó. La sua istruttrice america
na ha giurato che l'animale le 
ha chiesto «a gesti» di avere 
un figlio. 

«Comunque queste nuove 
macchine a reti neuronali so
no molto più imprevedibili di 
quelle classiche - sostiene 
Stefano Nolfi, ricercatore del
l'istituto di psicologia del Cnr 
-. In 24 ore il ritmo del loro 
apprendimento può cambiare 
più volte, come in un bambi
no. Partono a razzo e impara
no molto in poche ore, poi si 
fermano, magari regredisco
no e poi riprendono ad impa
rare velocemente». 

Eppure chi le ha costruite 
saprà perché accade? «No -
sostiene Nolfi -. Sono e saran
no imprevedibili, perchè non 
si può sapere in anticipo quali 
strutture sì creeranno». 

Non saranno confortate 
dalle, emozioni, ma queste 
macchine hanno almeno il 
pregio dell'originalità. 

Rissa nel Psdi 
Volano minacce 
discissione 

FAMiaOftONOOUNO " 

assi ROMA. Oggi De Mita riu
nisce il Consiglio dei ministri 
per procedere alla nomina dei 
60 sottosegretari. Quattro di 
loro, che spettano al Psdi, ri
schiano di creargli qualche 
problema in più, In casa so
cialdemocratica è intatti guer
ra aperta tra la «maggioranza» 
di Cariglia e Nicolai» e la «mi-
noranza. di Romita e Longo. 
Dopo la designazione di Enri
co Ferri e Vincenza Bono Par-
tino a ministri, al posto di Viz-
zini e De Rose, sulla testa di 
Cariglia si è scatenata la tem
pesta, in un partito scosso da
gli scandali ed eroso elettoral
mente. Romita e Vizzlni fanno 
balenare addirittura l'ipotesi 
di una scissione, Cariglia ri
sponde lanciando l'idea di un 

congresso che «ridia le parola 
al popolo sijcialrlwìécrin-

""tari avrebbe c W s f l U s i 
la Direzione pei irirWrJre» le 

Kilèmlche del ritrito prima. 
a per tutta la gtoiMR*h due 

fazioni si sono contrapposto 
0n stanze separate) sana* rag
giungere un acconto. La mi
noranza ai è rifiutata di parte
cipare alla Direzione perche 
la considera «Illegittima» ri
spetto ai nuovi equilibri del 
Comitato centrale, di cui chie
de la convocazione Immedia
ta. La maggioranza ha invece 
approvato un documento che 
da a Cangila «ampio manda
to» nella scelta dt) «vioeminl. 
stri». Ma Longo • Romita av
vertono De Mu§: spetta * noi 
sceglierli. Di Psdi al momento 
ce ne sono due. 
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